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Tre anni fa moriva 
lo scrittore di Racalmuto 
Illuminista affascinato 
dalla verità, considerava 
il potere in sé oscuro 
e bugiardo. Intellettuale 
ombroso e impegnato, fino 
all'ultima clamorosa polemica 

Sciascia nel suo studio e sotto inunafoloconGuttusoe 
Occhetto Neil immagine grande lo scrittore nella campagna di 

Racalmuto e sopra al titolo Va/quez Montalbàn 

Il detective Sciascia 
«Ave,va osservato con i suoi occhi la nostra cultura 
come un investigatore privato da romanzo poli
ziesco e fu sempre così efficace nella descrizione 
delcnmine quanto nell'ammissione dell'impuni-
bilìa del criminale ». Così Manuel Vazqucz Mol-
talt>àn ricorda lo scrittore siciliano scomparso tre 
ami fa in un articolo per la rivista Euros in edicola 
in questi giorni 

MANUEL VAZQUEZ MONTALBÀN 

• 1 Sciascia colpi fortemente 
la ma coscienza eli lettore gra 
zie i tre opere e he un arrivaro 
no n modo reqolaro e aicces 
yvi, -Il contesto' «Itxlo Mo 
do»,c "I affaire Moro» Nel pa 
nomila di una lettura occ idoli 
tale in maggior paite ini Ime 
alla idolatria introspettiva ilei 
linftiaggio percolorocho prò 
venvano da una cultura ktti 
rari di intervento vale a dire 
danna coscienza di scrittori 
ch< avevano assunto la ri 
spQisabilita della relativa tu 
fluinza sociale e storica del (a 
re 'Iterano sminili ù avere un 
alleato importante Suasiia 
er<i il risultato dello scrittore 
chi adon ta il disordini della 
reata, che cerca di decollili 
caio e riordinarlo servendosi 
del architettura letteraria sia 
attuverso la hn/ione i he altra 
VOBO un disc orso analitico un 
pliLabile come nell «Affaire 
Miro» Mi giungevano inoltre 
noi/ie che indicavano ionie 
SVDscia non limitasse il [irò 
prb intervento alla sicure/za 
procurata dalla quattro pareli 
prop'zie del laboratorio letti 
raro ma che scendeva ni II a 
gole dei media e dncva quel 
ere pensava in articoli e altre 
ocasioni pubbliche Più di 
uni volta venni preso ili mira 
dell ironia interessata di colori, 
ere ritengono morto quel gè 
iure di intelli tluali i he pubbli 
esiliente diventa i osi u ii/fi so 
e ilio qualifica che ili questi ni 
tini anni e slata adoperata in 
mxlo insidioso per impidire 
I esercizio della criln a come 
se L critica non fosse che un 
sem>liie espedienti esletuo 
reso inutile dalla ti nana di i 
fatti o addirittura un arni i di 
sifilizzante ali intimo ili III 
su ioti legittimate dall esen i 
zio della democrazia liberale 
l i nuova culturaconsenutriie 
ri\endu a I Ulti lleltuali i Ile 
converte il proprio intervi ufo 
il una denuncia di isso e in 
e ir meglio se si tralt i ili un in 
tellettuale "pentito di aver mi 
liuto in un i cullur i un ssiaui 
ci marxista pi r la proi isione 
Scredita inveci o annulla lolui 
che continua a soltoporn al 
uuttoscopio ilei sospetto I or 
dilli stabilita e gli lineili ioli 
sdento «Pi ri In ti [ioni simili 
quesiti adi sso i lk I ordine i 

ormai mediabili1'1' 
I a una simpatia per la posi 

zione morale i\t partenza di 
Sciascia vellica rafforzata dal 
latin i Ile il suo primo stmrtien 
lo analitico i la la ragioni alla 
m e n a di un equità ovvia ili 
una gì islizia ovvia non ma 
neggiala da i ali oli dialettici 
segreti Un figlio della i ultura 
dei lumi che adoperava lo 
sguardo critico degli illuministi 
per sani ire il sistema di rap 
porti e comportamenti ilo-'! 
caute pc r I appunto dalla logi 
e a interna del liberalismo eco 
nonne o c politico 

Non lo fai e ia d i una posi
zione socia'ista sebbene alcu
ni delle sui risposte implicite 
(ossero necessariamente so 
i laliste nel senso più ampio e 
umanistico della parola, ma 
dalla posizione di un liberale 
r>idu ale imparentalo con 
ciucila corrente elica e inlellet 
tualeihc ha avuto esempi tan 
10 eie e Menti nella cultura an 
glosassone un vengono in 
mente l.ionol I hrilling Ber 
band Russo! o Noam C'homs 
k\ tre esponenti senza dubbio 
assai diversi K se era simpati 
e a disintossicante questa posi 
zione ili partenza per un mar 
xisla come me che era passa
lo attraverso .Sartre e Doni 
seller risultava affascinante il 
metodo di Sciasi la soprattutto 
dello Sciascia letterario ero 
giolo di culture e tecniche, il 
quali con un economia lingui 
stica lontrollatissima era in 
graduili metteri insieme con 
uno stile peisonalissimo il ro 
manzo storno qui llivpolizie 
seo «li rouiaii philosophiquo» 
e I inquii tante volumetria del 
11 spressionisuio kafkiano 
Lspotn lite di una cullur i letti 
rana uiucersalizzata in e in 
iinaisi,isi patrimonio e alla 
port ita dello si nitore che agi 
sci1 quasi tomi un composito 
re tpografico Sciascia ci di 
mostravi che questa siluazio 
ni ili post ai inguantili non 
i ondili i (Hit ssananiente al 
I eclettismo bensì a un raffina 
lo mi t ibolisnio al quali pren 
dolili liarle il talentoolosgi.ar 
ilo pi rsonali in quanto eie 
un liti fondami ni ili di indili 
ilu ilil i di dilfi ri uziaziono 
quali!,Una 

I il,Imi il suo itteggiamento 
nioralei I i sua ircliitottura let 

terana si identificavano nel 
I insieme formale con un ai 
canilo smascheramento di 
fondo del comportamento in 
dniduale e sociale partendo 
dati inquietudine addirittura 
dall angoscia prexurata dalla 
scoperta che definitivamente 
le apparenze ingannano oche 
percepiamo le ombri1 di una 
realtà guidata da centri eh 
omissione che non controllia
mo da qualcosa che potrem
mo chiamare polere, che ci 
implic a ci adopera e 11 integra 
in un gioco con le carte trucca 
te Si e detto che il diffidente 
disc orso eli Sciascia sia esclusi 
Vilmente condizionato da una 
società come quella italiana, 
don1 si sono resi espliciti ionie 
in nessun altra il gioco della 
venta e quello del doppio pò 
toro e dove le conseguenze di 
un pareggio storico su scala in 
ternazionale avevano fatto 
identificare la Nato con il Patio 
di Varsavia e su scala locale la 
Democrazia Cristiana con il 
Pei Ma accontentarci d' quo 
sta lettura sarebbe un errore di 
valutazione tanto grave quanto 
supporre che Sciascia sia un 
commentatore di questioni si 
ciliane 

«Tulio il mondo 0 Sicilia1, 
avm,\ risposto I autore in 
un cxxasiono a uno dei suoi 
intervistatori, e diceva qualco 
sa di doppiamente fondameli 
tale che dalla conoscenza di 
ciò che abbiamo più vicino si 
può conoscere il lutto e il 
chiaroscuro dell ordine e del 
disordine sotterranei è ormai 
diventato universale In questi 
tempi posi sciasciani di scarni
to chiarimento dell egemonia 
universale del capitalismo, la 
sua analisi diventa una neces
sita intellettuale di primordi-
ne In uri mondo in cui lutto 
cospira per farei accetlare una 
venta unica un mercato unico 
e un esercito unico, la copertu
ra ideologica che si sta co 
stmendo al servizio di questa 
congiura viene fatta su misura 
della e apacita ili analisi e sma 
seherainenlo di Leonardo 
Se i.isc la 

Ui lettura dei suoi ultimi 
scritti comunica un pessimi 
sino angoscialo non si sa se 
condizionalo dalla definitiva 
me ss.i » nudo dei suoi enigmi 
o dalla fragilità emozionale 
dello scrittore londannato a 
morire Aieva sempre ritenuto 
la nien/ogiia un insuccesso 
maggiore eli quello della mor 
lo lucie a presa di posizione in 
un razionalizzatile elei razio
nalismo Peggio ancora della 
menzogna C la non venta os 
sia li parvenza di u n t a uni 
u n funzionano i rapporti per 
sonali o sociali, in uncouiples 
so ordine di graiitazione ili in 
gannì e autoinganin Avoca os 
si nato con i suoi <xi hi la no 

stra cultura come un investiga 
toro pruato da romanzo poli 
ziesco e tu sempre i osi 
eflicace nella descrizione ilei 
crimine quanto nell ammissio 
ne dell impunibilità del i nini 
naie la letteratura intinta a 
conoscere il i oiuportuiiientu 
umano ha già un lungo pere or 
so alle spallo e ha osalo persi 
no avanzare un ipotesi di poi 
sibilo iTiulanii nlo Dal ri ali 
sino sixjale al dramma osi 
stenzialista passando pi r il 
realismo soe lalista nel suo sia 
dio prc stalalizzato la le tlera 
tura e servita da supporto per 
I uonos ienza politica 

Ma ogni qualvolta un si chic 
de un esempio della miglioro 
letteiatura pollili i ili questo 
secolo, io Ilario di Si MM. ni 
della sua letteratura in elisae 
cordo con la logica del gioco 
dedita alla denuncia di lale lo 
gica Una denuncia che accol
la con profondo piai eri miei 
lettuale stretlamente control 
lato da un estrema conoscen 
/ci dell impotenza di II inlellet 
Inalo «Magari gli intellettuali 
egli ha scritto potessero so 
stonerò noi nostro paese il mo 
lo e he lo poli une he gli attribuì 
scolio avere un peso reale 
mentre vengono accusati eli 
averlo Ma non hanno mai 
avuto un peso mai sostenuto 
un ruolo Machiavelli dissocile 
non riuscivano neanche a ri 
voltare una pietra f cosi pò 
tremmo dire che proprio nvol 
lare le pietre e scoprire i Ioni 
brichi che vi stanno sotto e 
quello che i nosln intellettuali 
sono riusciti a fare nel nostro 
paese esercizio solitario e por 
conto proprio e a proprio ri 
schio» Dichiarazione disillusa 
che lo stosso Sciascia compie 
ta «Non si sapra mai alcuna 
venta sui falli delitlivi che ab 
biano un rapporto so pur mini 
ino con la gestione del polere > 

Li delusione finale di Scia 
se la, intellettuale e biologn a o 
forse I una e I altra insieme 
svola tuttavia I idealismo prò 
pulsoro originario 

A un corto punto dolo avi r 
pensato a un ordini i hi non 
implicasse disordine o nell i 
sua ricerca e omini io a e onsla 
lare il disordino Aeiuali seopo 
sarebbe valso altrimenti quo 
sto sforzo di riordinare la realta 
i on le parole* Li nausea per il 
potere chiuso in si slesso au 
tolegittimato corp irativi/zato 
su scala universale avrebbe 
potuto ilnentare pirali/zanli 
invile Si lascia fi i e della prò 
pria letleratura ili aziono ili in 
lervento una parabola simile a 
quella doli le lisl.t personaggio 
dilla colle isa poi sia di fìroe llt 
I la bucato una gomma non 
gli piae e né iì.\ dolo vii ne in 
dove sta andando Mlor i por 
t ho aspi-tt i impaziente e hi 
icngai.imbuì'.i la gomm i' 

S! 
Tì 

Ma perché poi non capì 
quegli uomini deU'antimafia? 

«Sfiducia, il grande 
guaio della Sicilia» 
Intervista in tv 

A tri anni dalla mo le di Leonardo Si LISI la Rallino ( por 
il Dip irtinii nto Si noia l-dui azioni I manda in onda oggi 
a mezzanotte uno speciale // soc;//o ik'IUi uinione ap 
limili prr uri Diinjgio tritumi) a Siiirsiii; curato da Maria 
Pia I annoila regia di l'ranco Mattone e i Attraverso brani 
0 mienonti in vìdeo dello senti ire stesso ne esco un in 
Hnisla medita dicui anlic ipiamoalcuuistralei 

La memoria , «lo e re do e ho i primi d e i i anni di ula siano 
pe r ogni indiuduo i pici impt danti i più forni.itili e ho si 
e i orni si e stati ini [iniin ini e i anni eh vila Clio contano 
qm Ile impre ssioni quelli un molle L spec lalmonte per 
uno se nitori1 pere he uno se nitore i"1 memoria sopranni 
lo-

La donna . <!o ho e onsidi rato la soe loia su diana fino ad un 
detcrminato momento non oggi ionie un i società ma 
trian ali Mi conforta il fatto che uno scrittore straniero 
un ossi naturo abbastanza pe rspieaeo delia nostra roal 
ta ionio Dominique l'i mandi'/ abbia Visio anelli la 
in il la lolle gata a qui sto impernile Ila donna !o nini arri 
vo a 1 into ina ritengo i ho 1 uomo abbia e ere alo nella 
mafia e unii una f muglia in i ni lontare mentre nella fa 
miglia propria e ontava poc cu 

La mafia1 non Mono un mafiolngo. «lo sono uno i In si e 
trovato a sinceri della malia proprio peri hC 1 avola vis 
suta negli anni dell intanzia spettatore della repressioni 
Mori Poi I avevo vsta risorgere in queslo dopoguerra L 
allora su ionie la letteratura sic ninna era povera di 
«i senipi sulla mafia (JKX bissimi scrittori ne avevano 
p irl ito Pirandello uddinltur i non 11 nomina pur aven 
dono individuato il fenomeno) ho voluto seniore «Il 
giorno della i ivotta t h e e proprio un «esempio* narrati 
i od i cosa i"1 la mafia nel passaggio da rurale a fenomeno 
i iliadi io Poi non ho i.ipilo più minte di mafia Cioè mi 
sono troiaio nella condiziono di un qualsiasi cittadino 
i ho ligge i giornali Li mafia di oggi mi sfugge Dovrò. 
loiiMik rarl.i e linicamonlc se la mettessi m rapporto alla 
mafia di IMI I, un «impazzimento» in rapporto a quella 
Che era delinquenza anche quella badiamo bone pero 
aveva delle regole e sopra'tutto t\w\^ una certa raziona 
Illa Oggi e impossibile almeno por un1 razionalizzare 
queslo fcnoine-no Porcili d u o e he consitlor irmi un ma 
fiologoe issolututiioiite errato» 

La Sicilia c o m e metafora . 'Li Su ilia ormai e quale os,, 
i In noni tisu ami nle IIK aliz/alnle N*1,, mito quello chi 
i in Su iha e su il.ano involo si può diri' i ho molle cose 
sono nel mondo siciliano o sujliani/zate il pili grandi 
peccalo della Sic iha e si.ito vii ù sempre quello di non 
i rode re nelle idee f"e|iiestoi he ha impedito sempre alla 
Su ilia di indaro avanti II e rodere i In il mondo non pò 
ir i m a esseri diverso da ionie e si Co lira siccome 
questa si ni tic la in Ile idee ui/i questa mani an/a di nl< i 
ormai si pronità su tulio il inondo in queslo senso |x r 
un li Su ih u n i d m ntata la un tafor i 

ÌJÌ gue r ra in Spagna e il fascismo. «Pi ni ho io non fossi 
ni m i l a ni in i ondi/ione di andare a fare I i guerr i in 
sp iena 1 ho vissuta dalla parli di loloro i In 11 aniiav.i 
no por 11 idi ri dalla disoci upa/iono dal bisogno Mio 
p uso un terribile dr imina questo IÌI ,innari a fari la 
gin rra pt r trovai i.uoro II l.noro nella guerra ecco Mi 
ha ir11prc ssion,ilo umilissimo I da li ho ine online iato u] 
ut re dubbi sul lasi ismn e poi la i i r t i / /a v hi1 il lasi ismo 
fossi proprio il nomilo doll.i genti the lavorava della 
gì Hit i In colti t lavoran n o e di Ila pirli' migliori di 
qui sto p lesi insomma 

I Promeis i sposi e le Brigate Kosse. «1 Piouiessi sposi 
1 ho li Ilo sonipn n o n i orni un libio i onsolatono ini 
osi li i lino i min un libro ilispi rato lo ho pi usati, .ein 
pn i In il prol igmusta di I libro losse don Abbondio i 
i lieilon Abbniidioi il ci rovmi itori di l libio pi ri In an 
e In s* i dui sposi ,itoiin ssi poi si sposano e i iliatloibo 
sono .tali t osili Iti ad i iiui.'r in l hi rosta h trioni.inii su 
lutto sin laiizu hi noci hi sullipo.li su don Rodrigo e 
don Abbondio A si noia 1' ,i innoi onie una lettura ioli 
sol noria incisi non e t niiso! inti pi r nienti d i re i ihoo 
di solanti adiiintltir i Pi ri hi I Italia lonliuiia ad OSSITI 
I II ili I ili Ile grida il, Manzoni ( e dentro tutto un In It 
Itng ili Rosso 

II pess imismo. «In qu mio al pi ssiuiisino io riti ngoi hi sia 
un ilto di filini,linoni,ik onanismo quello di si riverì ih 
i olitimi m i si rivi re pi ri In si nei re d indo r iggtwgho 
di un i ri alt 11 o ' 'i nibili in un n ilo senso di mini iati 
dola i già un illoiliollimi'iiio Naturali)!* n'e I < spi ni n 
z i non e unsictli 1111 ossico oi'iuusui' i 

C i una ballata di \ \ oo Iv Al le n t In due Dioi molto 
Mais puri i d io non un H nlo tanio In n Io posso dm 
i In 'a i olii IIISII ini < qui sia Dioi morto M ir\ puri u | 
li ' mi si nlo bi ne Voglio i oiiliiinari a i i i i i o logi iotou 
tnui.iri i p i n s i n voglio vi de re ili litro li i oso o g l o 
i1 uilii irli | i 11 orni ' olio i voglio i -si i, 'ibi ro 

NICOLA TRAN FAGLIA 

M I lo li Ilo III mirranti lini a flimU I i oliar 
do Si lascia appi ila usi ito in III piani In u h 
zioni I.in,indi quando a n i o poi n pili ili l i n 
t anni e pi r il lettori d ivo iggiiingeri che il 
lora vivilo nel Mezzogiorno i e OIIOV o io al) 
bastanza, tutu li suo ri gioni inclusa la Sic ih,i 
che mi vr.i (conio mi e oggi ) partii olirmeli 
te e ira peri ho la famiglia di mia MI,idre leni 
va d.i Agrigento ni I e uoro ili II isol i 

<}ilei tomaiizo mi e olpi l'i inalili ra p irtu o 
lare non solo per li ei 11 zion ih qualil i di Ila 
scrittura scarna n i i sseii/inle dello scritture 
sic I Ila no e osi ili re tt i e priva di orpi II' ri toni i 
tua ani he pi r la stona t si uiplari i In aarra 
va e por qui 11 ho eli Ila malia su ili,in i eln 11 i 
t fai ola i apirt 

l.r ino gli anni in i in ! opinioni' pnhblii i 
Mioniiion.il' ina ani In qui II i su ili ni i si m 

brava soltoliiioan ose liisivnniciile gli aspetti 
foli loristu i e rituali, direi quasi residuali del 
la mafia i onsnli Mintolo un leiioinono ci altri 
ti lupi destinato ,\it una rapida scomparsa 
i erto gli uomini delle cosi ho od i loro ioni 
pini iiilpiti alla fine dogli anni Venti dalla 
dina opera/ ione repressiva del prefetto Mori 
dopo la lad ina dot fase ismo avevano altra 
versato un periodo ili notevole ififhiolta ma 
proprio ni quegli anni ni stavano usi elido 
I r i un grave errore pensare i he si Irati,isso di 
un iLiiouieno residuale al contrario losvilup 
pò distorto del Mezzogiorno negli anni del 
Muraiolo economico avrebbe costituito un 
trampolino ideali' por I espansione della ina 
fia al di fiion delle regioni meridionali o per la 
su i infiltrazione nelle istituzioni pollili ho del 
paesi Ma era un orrore che facciano i tre 
quarti di gli ossonaton e ilei pò llt'e I 

Al i nutrano il romanzo ili Se lasc la tornila 

un immagino ali inumile dell i ri ali i gnu i In 
insisteva su tre aspetti e ho si s in blu ro un ' i 
ti di grande importali/.i in i dei eniii sin i > s i 
vi fino ni oggi 

Innanzitutto lo si riltoio di R ic ulmiiln sol 
lolinoava il rapporto tulio partii ol.in i In li 
ga i su iliam t pili in goneiali gii il illuni ilio 
Slato Si lasi la nielli va in boi i a l i iapit .uto 
liellndi i l u veniva da l'arni,1 i un il il Noni 
Italia una sconsolala i onsnli la/iom l o 
Stato qui Ilo i he per noi e lo Sialo e Inori 
i titilli di (atlo riali/zala dalla (orza i imponi 
le lasse il si rvizio militari li gnomi ili u.i'n 
i l ice Di litro quell isliluloi hi e I i I lungi i il 
siciliano valila il lonfini della propria n il i 
rale e Iragie a solitudini e si ad.ili i in i n i so 
fishcata contrattualita di rapporti ili i univi 
lonza Sarobbi troppo i lindi u h ili la 'u an 
il confine Ira la I mugli i i Instalo (I m 0 , 
edizione I inalidì di I l'Idi I 

(,! nudi quale In p igni i più u inli ( p ig 
'l'i I mi III I li i l'Ili lui aspetti) di II l Ioli i 
ili i m iti i i hi pi I 'r nhi'si ut li ggi dovrà il 
i lidi n n ni anni i I iss issi li io di Pio i i I ni 
i l II l ilio \ll)i Ito D Illa l lui s i ni I l'ISJ 
Bisogni n hi» p iombai ni III Inni In un i 
i u in un t spi iti in II i i uni ilnlita gì ni r.il 
in il li i doppio I, iiii'o ili In un i In i pie i oli 
i/n lidi li e ISIOII.III i e il isti Intuii i onlii 
u i p ig MS qu ili os i di più di ulta proli 

ZI i a pioposili i di II i-sp nisiolli di 1 leiloiui 

i ni ili 
un un 
\om i 

io in 
ulioi 

n i 
un In 

non solo ni III it 
a Milano loinn 

< >m I i o n i n i - 1 ) u i s ' m i n i i p i m i i 

' D i m i s s i o n i p a i ! u n i u t u t m i m i ili i 

. n u l i i s t f i i i i o i i i g i i n l i / i u n d ' gli t i m i l 

n i l i i o l i o , li i l i ! i s s , i i / i a l i d e l p i o b 

Il li s t i l l i l i il li t i m i i u n 1 i I n i / i d i I lo 

Il M 'o 11,111 l l l l n t m i il Mtr I t i t i i n d i m i 111) 

lolll 

li di I ni, luist, timi M il um Art ila i niiu di I 
t iipilanii di i t il iliuneri Di lindi un ullii I ili 
ili inoi r ilii t u In \t ini I d illa RI sislt MZ.I t ti 
un i lodi Ila pofolltl i illa i nsliliizioln li pub 
blu ni i 

Pili 1 lidi Se l isi i i Mini 
pinblt in i t in II llllllllo 
si IHJJIU I tr nlolln poi n 

dit di I IMIIÌ igun di un 

una un il1 lilla 
ut llt Isiltlizioll 

;> più volli su qui i 
li > libro / mi stilila 
ni filili suggt siilo 

siH li la ponasa i[.i 
ti i t Diiipnrt tuie liti in ifmsi 
i II i C Ines i m nciii ambii n 

ti 

In le i i 
i llllnlt s 

ani inqiii 
ih Ul t i a l i l 

s n i p i n i i ili i s p t i 

u ' I i g u a i t i i n t o n I 

n u m i i t u ì l l r i n rsi 

n o n i t i l n / i i n i ih si b a l l i Viiiii i 11 

l u p i ' i n n ' i ' i n u i t m i u n i t i n s i i 

il p i s s i u 

i p i x o a i 

! / 1 l ili , 1 / 

i s t i l l i l i l t 1) 

' la pollili a 
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Si tilt ili i osi il paradosso ili itle s in Ile pio 
pno In scrittori i In pi ' pruno avi va i nltn 
t on i hi i n / / a i r ippn lenlalo ni un opor i 
Marmivi sliaoreliiiaria la mafia mila sua 
asi i sa ali inli ri ti > dell i poi In a i di Ile istmi 
/ioni si I un lassi in un atl net) t onitn prò 
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